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Editoriale 

E 

Sui giudici 
Vassalli 
imita De Mita 
UftAftitÀLVi 

• bene tornare sulle reazioni del ministro Vas-
salii alla conclusione del procedimento disci
plinare nei confronti del giudici calabresi Ar
cadi e Macrl. Il ministro ha attaccato «alcuni 

"magistrati considerati detentori privilegiati di 
ogni merito nella lotta contro la mafia, e che 
quindi non vanno toccati.. Ha attaccato /'Uni
rò, colpevole di aver parlato di «persecuzione» 
nei confronti di questi giudici. Sia detto per 
Inciso.' il ministro ha voluto nominare solo il 
quotidiano del Partito comunista, ma non so
no pochi gli organi di stampa che hanno rac
contato le vere e proprie persecuzioni di cui 
sono stati vittime in questi anni alcuni giudici 
impegnati nella lotta contro il potere mafioso. 
Ha attaccato coloro che «personalizzano ogni 
situazione e fanno di ogni procedimento una 
contesa», e qui è meno chiaro chi sia nel miri
no del professore Vassalli. 

La verità è che questa vicenda si era svolta, 
' Uno all'intervento del ministro dell'altro ieri, 

nella massima correttezza e linearità istituzio
nale, DI fronte alla proposta di incolpazione, 
la Procura generale ha svolto l'istnittoria, ha 
ritenuto Insussistenti gli elementi di addebito, 
ha concluso di conseguenza. O avrebbe dovu
to rinunciare alla propria autonomia e confor
mare! passivamente alla richiesta del ministro? 
Nonostante le conclusioni della Procura, il 
Consiglio superiore della magistratura - che 
avrebbe potuto archiviare subito - ha voluto il 
dibattimento. Questo si è svolto in seduta pub
blica, su richiesta dei due giudici incolpati. 
Nel dibattimento i difensori hanno sostenuto 
con decisione e calore la posizione dei loro 

, assistiti, criticando le conclusioni dell'Ispezio
ne ministeriale, come si fa in ogni processo. O 
Il diritto alla difesa - che giustamente sta tanto 
a elioi* al ministro - vale solo per gli avvocati 
difensori nel processi di mafia? La sezione 
disciplinare del Consiglio superiore ha delibe
rato l'assoluzione con formula piena. E criti
cabile per questo? La stampa, compresa l'Uni
tà, ha fattoli suo dovere: ha raccontato I fatti, 
ha espresso giudizi, O e lecito solo essere 
d'accordo con il governo? 

Mi spiice dirlo, ma ad avere personalizzato 
la situazione e trasformato il procedimento In 
una contesa è stato proprio 11 ministro Vassal
li, con la sua dichiarazione dell'altro ieri. 

gli ha scelto Invece di intervenire pubblica
mente e clamorosamente, e per di più in un 
momento nel quale il Consiglio superiore è 
ancora Impegnato a valutare, sotto altri proli», 
le posizioni dei giudici calabresi. Fortunata
mente l'organo di autogoverno della magistra
tura ha già dimostrato in passalo piena consa
pevolezza della propria autonomia istituziona
le. Si può essere sicuri che anche questa volta 
deciderà serenamente. 

L'intervento del ministro è preoccupante 
per due ragioni. In primo luogo, perché 
espressione della stessa Intolleranza per il si
stema di controlli e di autonomie, per le ga
ranzie e le regole del gioco, che già il presi
dente del Consiglio aveva manifestato a luglio 
attaccando pesantemente In Parlamento II 
giudice Aleml, reo di avere messo in discus
sione la parola di uomini del potere democri
stiano. Non si può non essere seriamente al
larmati, e Invitare tutti a riflettere su questa 
linea che può portare solo a ulteriori divisioni, 
e che trova e troverà la più intransigente op
posizione dei comunisti. 

Ma l'intervento del ministro è preoccupante 
anche per un'altra ragione. In Calabria, in Sici
lia, In Campania la magistratura è chiamata a 
svolgere il suo compito in condizioni gravissi
me di difficoltà e di abbandono, dovute anche 
all'incuria del governo. Le parole di disprezzo 
usate nei confronti di alcuni giudici particolar
mente impegnati nella difesa della collettività 
contro la mafia, la camorra e la 'ndrangheta 
non possono non lasciare il segno e il ministro 
Vassalli dovrebbe saperlo. 
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I DOCUMENTI SEGRETI 
RINVENUTI NEGLI ARCHIVI DELL'URSS 

SUI TENTATIVI 
DI STRAPPARE ANTONIO GRAMSCI 

AL CARCERE FASCISTA 

OIORNMI + LIBRO = URI 1.500 

INQUIRENTE Parlamento in seduta comune: oggi le tangenti 
per le armi all'Irak, domani le «carceri d'oro» 

Per Darida e Nicolazzi 
inizia il conto alla rovescia 
Tangenti per le navi irakene e carceri d'oro: il Par
lamento si riunisce da oggi pomeriggio in seduta 
comune per decidere sulle due spinose vicende. 
L'Inquirente chiede l'archiviazione per il primo ca
so e la messa in stato d'accusa di Darida e Nicolaz
zi (e archiviazione per Vittorino Colombo) per l'al
tro. Nella maggioranza si fa strada l'idea di un 
supplemento d'indagine per tutti e tre. 

GUIDO DELL'AQUILA BRUNO MISEttENDINO 

tm ROMA Comincia con la 
richiesta di archiviazione sulla 
storia delle tangenti «gonfia
te» per le navi irakene la ses
sione di Camera e Senato riu
niti in seduta comune che si 
protrarrà, probabilmente, fino 
a mercoledì mattina. Già sta
sera deputati e senatori do
vrebbero pronunciarsi sulla 
prima vicenda. La richiesta 
della commissione è quella di 
archiviazione per gli ex mini
stri del Commercio con l'este
ro Nicola Capria ed Enrico 
Manca e per il rinvio al giudi
ce ordinario degli atti istrutto
ri, in relazione alle ipotesi di 
reato emerse a carico di per
sonaggi non legati a cariche di 
governo. Per le carceri d'oro, 

la richiesta dell'organismo in
quirente è quella di «messa in 
stato d'accusa» davanti all'Al
ta corte per gli ex ministri de 
lio Darida e Franco Nicolazzi 
e di archiviazione per Vittori
no Colombo. Il Pei è per con
fermare la richiesta per Darida 
e Nicolazzi, ma per un supple
mento d'indagine nei con
fronti di Colombo. Nella mag
gioranza si fa strada l'idea di 
un supplemento d'indagine 
generalizzato. Il Pri ha addirit
tura chiesto il rinvio della se
duta comune per arrivare al 
Eronunciamento dell'aula so-

i quando sarà entrata in vigo
re la nuova legge (5 gennaio) 
che abolisce l'Inquirente do
po il voto referendario. 

A PA«NA 3 Cli ex ministri Clello Darida, a sinistra, e Franco Nicolazzi 

La Lazio ferma 
il Milan 
Il Napoli fa 8 gol 
al Pescara 

Alla terza di campionato già più nessuna squadra è a pun
teggio pieno. La Lazio ha bloccato sullo 0-0 il Milan a San 
Siro. Ma anche tutte le altre grandi hanno pareggiato. 
Unica eccezione il Napoli che ha travolto (8-2) Il Pescara 
di Galeone (nella foto Maradona). Degna di nota anche la 
vittoria (3-0) della Fiorentina a Cesena e preziosi i due 
punti conquistati dal Como (1-0) sul Bologna, Ben sei I 
pareggi: Ascoli-Juventus (1-1), Pisa-Sampdoria (1-1), Im
ma-Lecce (1-1), Torino-Atalanta (1-1) e Verona-Inter 
(0-0). Per l'ordine pubblico, infine, si è trattato di una 
giornata abbastanza positiva. 

Serie B, 
il Genoa 
ritoma 
in vetta 

In serie B ritoma solitario in 
vetta il Genoa di Scoglio 
che riesce a vincere lo 
scontro diretto con l'Avelli
no. Ma ancor più sorpren
dente il successo della ma
tricola Licata che ha impar-

•"•»• tito una lezione di calcio al 
più titolato Parma, e si è attestata al secondo posto insie
me a Udinese e Bari. Incidenti in Cosenza-Reggina con 
intervento della polizia che ha caricato gruppi di facinoro
si, lanciando anche lacrimogeni. A PAQ|NA 17 

I tredici 
vincono 
oltre 
160 milioni 

Con due soli «2» In schedi
na, quello della Fiorentina e 
quello del Palermo, questa 
volta la selezione l'ha fatta 
qualche «X» Inaspettala. E 
così i tredici sono stati solo 
76 e vincono 161.624.000 

• lire. Anche i dodici portano 
a casa una cifra discreta: 5.33S.000 lire. In tutto le vincite 
di seconda categoria sono state 2302. Il montepremi, an
cora in salita, ha toccato quota 24.566.858.156 lire. Questa 
la schedina vincente del concorso numero 10: X21 XXI 
XXX1112. 
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L'agguato a Locri contro il primario dell'ospedale 

Una bimba morì sotto i ferri 
Chirurgo ucciso per vendetta? 
Non è stato un delitto di mafia. L'agguato che ha 
portato alla morte il primario del reparto chirurgia 
dell'ospedale di Locri, Gino Marino, e avvenuto per 
vendetta. Vendetta, sembra, dei familiari di un pa
ziente deceduto dopo un intervento chirurgico. Con 
molta attenzione viene valutata la storia di una bam
bina di 5 anni, deceduta per choc anafilattico dopo 
un'appendicite. Si ricercano due persone irreperìbili. 

ALDO VARANO 

wm LOCRI La dinamica del
l'agguato, tre colpi di pistola 
contro l'auto, all'uscita dell'o
spedale, avevano subito fatto 
pensare ad un delitto di mafia. 
Ma gli investigatori ora smen
tiscono decisamente la pista 
mafiosa, Sulla sua morte si al
lunga l'ombra inquietante del
la vendetta dei parenti di un 
paziente sottoposto ad un in
tervento chirurgico finito ma
le. In particolare, con molta 

attenzione è stata valutata la 
storia di una bambina di 5 an
ni sottoposta ad una banale 
operazione di appendicite. La 
bambina mori e le cause del 
decesso non sono mai state 
chiarite. Le due persone ricer
cate, di cui non sono stati resi 
noti i nomi e che si sono rese 
irreperibili, potrebbero essere 
i parenti della piccola, origi
nari di un paese dell'Aspro
monte ionico. 

A PAGINA 7 

Arrestato in Francia 
il terrorista 
Marco Affatigato 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO 
um FIRENZE. Latitante 
dall'85. colpito da mandato 
di cattura per banda armata, 
il neofascista Marco Affati
gato è stato arrestato ieri a 
Valence, a 40 chilometri da 
Lione, in Francia. Coinvolto, 
nelle più oscure trame del 
nostro paese, implicato nel
la strage alla stazione di Bo
logna, condannato a 7 anni 
di reclusione dalla Corte 
d'assise di Firenze, l'estre-

SGHERRI 
mista è finito in carcere per 
un traffico di auto di grossa 
cilindrata rubate in Italia e 
riciclate all'estero. Recente
mente Affatigato era ritorna
to alla ribalta della cronaca 
perché indiziato di reato, in
sieme con Aldo Anghessa, 
in una vicenda di titoli di 
credito falsi. Incarcerato più 
volte e più volte in libertà 
provvisoria si è rifugiato in 
Francia dall'85. 

A PAGINA S 

Verso la creazione di un fronte arabo comune 

Da Aqaba a Baghdad 
Arafat stringe i tempi 
La creazione di un fronte arabo comune per trovare 
una soluzione al problema palestinese sembra ormai 
una realtà. Dopo il summit di Aqaba in Giordania tra 
re Hussein, Arafat e il presidente egiziano Mubarak, 
vero ispiratore della nuova offensiva diplomatica, ec
co ieri, improvviso, un altro vertice a Baghdad dove il 
leader iracheno Saddam Hussein ha ricevuto insieme 
Yasser Arafat e Hosni Mubarak. 

GIANCARLO LANNUTTI 
• a Tra re Hussein e l'Olp è 
tornato il sereno. Il ministro 
degli Esteri egiziano Abdel 
Mayid ha definito «storico, il 
vertice di Aqaba. «Abbiamo 
aperto una nuova pagina nelle 
relazioni giordano-palestine
si., ha commentato da parte 
sua Mahmud Abbas, alto 
esponente dell'Organizzazio
ne per la liberazione della Pa
lestina «Vogliamo che gli 
israeliani sappiano che esiste 
un partner arabo disposto alla 
pace quando voteranno il pri
mo novembre prossimo., ha 
aggiunto il consigliere di Mu
barak Osama El Baz. Secondo 
re Hussein la riunione di Aqa

ba «è un contributo all'azione 
araba comune volta a soste
nere il popolo palestinese nel
la realizzazione dei suoi obiet
tivi nazionali.. Egli ha aggiun
to di apprezzare «la determi
nazione dell'Olp ad assumersi 
direttamente le proprie re
sponsabilità per realizzare le 
aspirazioni del popolo palesti
nese e recuperare ì legitimi di
ritti sul suo suolo nazionale.. 
Il presidente egiziano Hosni 
Mubarak, vero ispiratore di 
questa nuova offensiva diplo

matica, ha dichiarato che re 
Hussein e Yasser Arafat han
no realizzato una buona par
tenza verso un accordo per 
una futura cooperazione. Co
me a dire insomma che I idea 
della confederazione giorda
no-palestinese toma di estre
ma attualità. Intanto i summit 
arabi hanno prodotto In Israe
le reazioni contrastanti. Il lea
der laburista Peressl e espres
so per una «conferenza inter
nazionale di apertura a un ne
goziato di pace diretto israe-
Io-arabo che cambi l'intero 
panorama politico della regio
ne.. Il primo ministro Shamlr 
ha invece affermato che .gli 
arabi sono per una conferen
za intemazionale solo pereti* 
sanno che ciò comporterà l'i
nizio del ritiro di Israele ai 
conlini del 4 giugno 1967.. 
Per l'ex ministro degli Esteri 
Abba Eban non vi sono dubbi 
che «Egitto e Giordania hanno 
deciso di non dare tregua ai 
palestinesi perchè moderino 
le loro posizioni.. 

A PAGINA • 

Il ciclone Joan ha colpito anche Costa Rica e Honduras 

Un uragano piega il Nicaragua 
Danni incalcolabili, 50 vittime 
Cinquanta morti in Nicaragua, 21 in Costa Rica. E 
poi centinaia di migliaia di senzatet to , inondazio
ni, frane. E ques to il primo, provvisorio bi lancio 
del la tragedia provocata dalla furia del l 'uragano 
Joan abbattutasi sulle c o s t e del l 'America centra
le. Ora si dirige v e r s o it Pacif ico. Intanto nel le 
Filippine fa strage it tifone Ruby: 15 vittime e 
migliaia di senzatet to . 

i B MANAGUA Joan il terrìbi
le semina morte e distruzione, 
L'uragano che ha invenstito 
nel pomeriggio di sabato le 
coste dell'America Centrale 
ha già provocato oltre settan
ta morti, centinaia di edifici 
completamente rasi al suolo, 
migliaia di senzatetto, inonda
zioni e frane che hanno muta
to la geografia del Nicaragua, 
del Costa Rica e dell'Hondu
ras. Da Managua arrivano no
tizie terribili, cinquanta le vitti
me già recuperate , 140 i di
spersi, 300mtla i senzatetto (il 

dieci per cento della popola
zione). È stato il presidente 
Daniel Ortega a fornire questi 
dati catastrofici, avvertendo 
subito dopo che il bilancio 
non è definitivo. «Molte zone 
- ha detto - non sono ancora 
raggiungibili, si trovano in to
tale isolamento. Quella di sa
bato è stata la più grande tra
gedia che ha colpito il Nicara
gua dopo il terremoto del 
1972. Le località dove Joan è 
arrivato con tutta la sua furia 
distruttrice sono quelle sulla 

costa caraibica. Ieri il sindaco 
della città di Blufields, dove 
sono morte dieci persone, ha 
lanciato un accorato appello 
al mondo: «C'è bisogno di tut
to. Vi chiediamo medicinali. 
viven vestiario, materiate da 
costruzione. Escludo che una 
sola casa sia rimasta in piedi*. 
La stessa sorte è toccata alla 
città di Rama e a quella di 
Maiz, completamente distrut
te dall'uragano, Managua è 
ancora priva di energia lettri-
ca e isolata telefonicamente, 
ma per fortuna nella capitale 
c'è stata una sola vittima. Il 
governo infatti aveva pronta
mente ordinato lo sgombero 
della città e molti cittadini era
no riusciti a mettersi in salvo 
pnma che amvassero i venti e 
le piogge di Joan. 

Ma l'uragano non ha marto
riato solo il Nicaragua, si è 
spinto fino al Costa Rica e al

l'Honduras. Qui per il mo
mento sono 21 le vittime, ma 
anche qui le autorità avverto
no che il bilancio potrebbe di
ventare molto più grave. Le 
località più colpite sono quel
le al confine con il Panama 
che restano tuttora isolate. 
Ora Joan si sta allontanando e 
sta dirìgendo la sua furia con
tro le coste del Pacifico. La
scia la desolazione e lo stato 
d'emergenza proclamato in 
tutti e tre i paesi. Lascia una 
situazione assai peggiore dì 
quella che provocò qualche 
tempo fa un altro terrìbile ura
gano, Gilbert. Quella volta sul
la strada del vento si trovaro
no la Giamaica. il Messico e 
alcuni tratti della costa ameri
cana. Ma mentre Joan si spe
gne, nelle Filippine è arrivato 
propno ieri sera il tifone Ruby. 
La tragedia si è ripetuta: quin
dici morti e trentamila senza
tetto. 

Cala la zona 
sale la macaca 

M Scricchiola, scricchiola, 
ragazzi, ve l'assicuro. li «nuo
vo verbo* calcistico traballa. 
Prometteva un'era di incon
trastato dominio e di gol facili. 
L'anno scorso celebrò ì suoi 
trionfi con il Milan, primo fra i 
primi, e il Bologna, pnmo fra i 
cadetti. La zona, si disse, non 
ha più avversari. Vedete, si ag
giunse, non soltanto diverte, è 
anche vincente. E agli Euro
pei, quanti accusarono gli az
zurri di Vicini di non essere 
•zonaroli. convinti o, al limite, 
di non esserlo affatto? Non ci 
fu anche chi imputò a questo 
ritardo culturale la disfatta 
con i sovietici? Ma il calcio è 
tatto a posta per smentire teo
rie e pronostici. Questo è il 
suo bello, anzi la sua forza. 

Veniamo all'oggi. L'italia-
nissima, ma non becera, Lazio 
inchioda l'ultrafutunblle Milan 
sullo zero a zero. E in quel 
tempio del neocalcio che è 

San Siro. Roba di altre epo
che! La sfacciata zona di Ga
leone rimedia al San Paolo ot
to (8) gol dal Napoli, Troppi 
davvero, anche per riderci su. 
Ma non basta. Il tradizionale 
Como batte il Bologna di cui 
sopra. Il Lecce fa risultato a 
Roma. TUtti segni chiarissimi 
che la vecchia, cara marcatu
ra a uomo sta riacquistando 
credito e quotazioni. 

E allora, noi calciofili spet-
tacolaristi, dovremmo metter
ci a piangere? Neanche per 
sogno. Il campionato Italiano 
è molto cambiato e già da 
qualche anno. Vanta gradevo
li personaggi, un gioco più 
aperto e spigliato, un'apprez
zabile propensione alle novità 
e una grande voglia di gol. 
Correva, In fondo, un solo pe
ricolo: di essere travolto dai 
troppo forti. Zona contro zo
na, allegria contro allegria, è 
ovvio che la spuntano l più 

dotati di classe e di fantasia. 
La qualcosa alla fine «cadrà 
lo stesso. Ma viva la Lazio di 
San Siro se la zona del piccoli 
in trasferta deve essere quella 
dei «Galeoni, di cartapesta. 

Alt! Sento già le critiche. MI 
fischiano le orecchie. Ma que
sto Altarini da che parte sta? 
Semplice. Dalla parte di chi fa 
bene il proprio mestiere e ri
spetta il calcio. I mastri faccia
no la zona, se vogliono. Gli 
altri si difendano, se possono, 
A proposito di mostri. Perduto 
il trio Ma.Gi.Ca. (Maradona, 
Giordano, CarecaJ II Napoli 
ha trovato la Ma.Ca.Ca. (Ma
radona, Carnevale, Carecai 
La macaca è, come è facile 
intuire, la femmina del maca
co. In Brasile si dice: «Sta con 
la macaca», quando uno ha 
successo, è vincente e segna 
tanti gol. Per me, da ieri, il Na
poli sta con la MaXa. Ca. O 
sbaglio? 

http://Ma.Gi.Ca
http://Ma.Ca.Ca

